
COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE EUROPEE
SERVIZIO AZIENDE COMUNALI SERVIZI PUBBLICI E STATISTICA

DECRETO DEL SINDACO n. 5 / 2016

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DELL'AGGIORNAMENTO  2016  DEL  PIANO 
OPERATIVO  DI  RAZIONALIZZAZIONE  DELLE  SOCIETÀ  O  DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE O INDIRETTE DEL COMUNE 
DI FAENZA - ANNO 2015, AI SENSI DELL'ART. 1, COMMI 611 E 612 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190

IL SINDACO

Tenuto  conto  di  quanto  disposto  dall'art.  1,  commi  611  e  612,  della  Legge  n. 

190/2014 che ha imposto agli enti locali di avviare, a decorrere dal 1/01/2015, un 

processo  di  razionalizzazione  delle  società  e  delle  partecipazioni  azionarie 

direttamente o indirettamente possedute;

Tenuto altresì conto di quanto disposto all'art. 3, commi 27, 28 e 29 della Legge n. 

244/2007  che  riguarda  i  fondamenti  della  capacità  giuridica  degli  enti  locali  di 

detenere partecipazione in società di capitali;

Considerati gli indirizzi formulati dal Consiglio Comunale di Faenza con l'atto C.C. n. 

23 del 30 marzo 2015 per la redazione del Piano Operativo di Razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie del Comune di Faenza;

Visto  il  Piano Operativo per  la  Razionalizzazione  delle  partecipazioni  societarie  del 

Comune  di  Faenza  -  anno  2015,  approvato  con  Decreto  del  Sindaco  n.  3  del 

31.03.2015;

Considerato che, ai sensi del comma 612 dell’art. 1 della Legge di stabilità 2015, è 

posto in capo al Sindaco l’obbligo di predisporre entro il 31 marzo 2016 una relazione 
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sui risultati conseguiti da trasmettere alla competente Sezione regionale di controllo 

della Corte dei conti e da pubblicare nel sito internet istituzionale dell'amministrazione 

comunale, Allegato "1" parte integrante e sostanziale del presente atto;

Preso atto di quanto indicato nella Relazione tecnica, Allegato a), parte integrante e 

sostanziale dell'aggiornamento 2016 del Piano Operativo;

Considerato  quanto  riportato  nella  Relazione  Tecnica  consuntiva  al  Piano  di 

Razionalizzazione  predisposta  da  Ravenna  Holding  S.p.A.,  Allegato  b) 

dell'aggiornamento 2016 del Piano Operativo, Prot. Gen. n. 0010401 del 30/03/2016, 

relativamente alle società partecipate indirettamente dal Comune di Faenza, facenti 

parte  del  perimetro  di  razionalizzazione,  in  base  ai  citati  indirizzi  formulati  dal 

Consiglio Comunale di Faenza;

Confermato quanto dato atto nel Piano operativo 2015, in ordine al fatto che sono in 

corso  alcuni  processi  di  razionalizzazione  del  gruppo  pubblico  locale  attivati  dal 

Comune di Faenza precedentemente all'entrata in vigore della Legge n. 190/2014, 

anche in accordo con altri enti locali, riguardanti CSM S.r.l., STEPRA Soc. Cons. a r.l., 

Intercom S.r.l. e Amb.Ra S.r.l.;

Dato atto che l'aggiornamento e la conferma degli obiettivi di razionalizzazione 2015 

indicati  nel  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione  allegato  al  presente  atto  sono 

ricavabili  dalle  motivazioni  e  conclusioni  riportate  nella  Relazione  tecnica  di 

aggiornamento allegata al Piano medesimo e che le iniziative messe in campo per il 

loro raggiungimento sono state attuate secondo le modalità indicate nella Relazione 

stessa e in quella originaria del 2015;

Tenuto  conto  di  quanto  disposto  dall'art.  18  della  Legge,  7  agosto  2015,  n.  124 

(cosiddetta Legge Madia), recante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche che ha formulato indirizzi affinché il Governo approvi 

un  apposito  decreto  delegato  in  materia  di  società  partecipate  dalle  pubbliche 

amministrazioni;

Considerato che risulta opportuno attendere che si completi il quadro normativo in tale 

materia  al  fine  di  sottoporre  al  Consiglio  Comunale  l'approvazione  di  una  nuova 
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ricognizione delle partecipazioni del Comune di Faenza e nuovi indirizzi in merito alla 

razionalizzazione delle stesse, anche  alla luce delle valutazioni specifiche su alcune 

società partecipate indicate al paragrafo 2 della Relazione tecnica allegata;

Ritenuto, inoltre, opportuno che gli esiti del Piano Operativo di razionalizzazione 2015, 

aggiornato esclusivamente riguardo alle iniziative ancora in corso, vengano sottoposti 

al Consiglio Comunale per la presa d'atto dello stato di attuazione dello stesso.

DECRETA

1. di approvare l'aggiornamento 2016 del Piano Operativo per la Razionalizzazione 

delle partecipazioni societarie del Comune di Faenza, Allegato "1", parte integrante e 

sostanziale del presente atto;

2. di prendere atto di quanto indicato nella Relazione tecnica di aggiornamento di 

cui  al  comma  612,  art.  1  della  suddetta  Legge  190/2014,  Allegato  a) e  nella 

Relazione  Tecnica  consuntiva  al  Piano  di  Razionalizzazione  approvato  nel  2015 

predisposta  da Ravenna Holding S.p.A.,  Allegato b),  parti  integranti  e  sostanziali 

dell'aggiornamento 2016 del Piano Operativo di Razionalizzazione;

3. di  pubblicare  nell’Albo  Pretorio  e  sul  sito  istituzionale  del  Comune  Faenza 

l'aggiornamento  2016 del  Piano Operativo  di  Razionalizzazione  delle  partecipazioni 

societarie del Comune di Faenza ed i relativi allegati, parti integranti e sostanziali del 

Piano;

4. di trasmettere il presente atto al Consiglio Comunale per la presa d'atto dello 

stato  di  attuazione  del  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione  2015,  aggiornato 

esclusivamente riguardo alle iniziative ancora in corso, rimandando ad un successivo 

atto  del  Consiglio  Comunale  la   ricognizione  delle  partecipazioni  comunali  e  la 

formulazione di nuovi indirizzi in merito alla razionalizzazione delle stesse, alla luce del 

nuovo quadro normativo in corso di definizione e delle valutazioni specifiche su alcune 

società partecipate indicate al paragrafo 2 della Relazione tecnica allegata;

5. di trasmettere l'aggiornamento 2016 del Piano Operativo ed i relativi allegati 

alla Sezione di controllo dell'Emilia-Romagna della Corte dei Conti.
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Lì, 30/03/2016 IL SINDACO
MALPEZZI GIOVANNI

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Comune

di

F a e n z a

 

Premio Europa 1968

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ O DELLE

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE O INDIRETTE DEL COMUNE DI

FAENZA - ANNO 2015

AGGIORNAMENTO 2016

(ART. 1, COMMI 611 E 612 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190)

Tenuto conto di quanto disposto dall'art. 1, commi 611 e 612, della Legge n. 190/2014.

Tenuto altresì conto di quanto disposto all'art. 3, commi 27, 28 e 29 della Legge n. 244/2007.

Considerati gli indirizzi formulati dal Consiglio Comunale di Faenza con l'atto C.C. n. 23 del 30 marzo

2015  per  la  redazione del  Piano  Operativo  per  la  Razionalizzazione  delle  partecipazioni  societarie  del

Comune di Faenza.

Visto il Piano Operativo per la Razionalizzazione delle partecipazioni societarie del Comune di Faenza -

anno 2015, approvato con Decreto del Sindaco n. 3 del 31.03.2015.

Tenuto conto di quanto disposto dall'art. 18 della Legge, 7 agosto 2015, n. 124 (cosiddetta Legge Madia),

recante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.

Considerato quanto indicato nella Relazione tecnica di  aggiornamento del  citato Piano operativo per  la

razionalizzazione delle partecipazioni societarie del Comune di Faenza, di cui al comma 612, art. 1 della

suddetta Legge 190/2014, Allegato a), parte integrante e sostanziale del presente Piano Operativo.

Considerato quanto riportato nella Relazione Tecnica consuntiva al Piano di Razionalizzazione predisposta

da Ravenna Holding S.p.A., Allegato b), Prot. Gen. n. 0010401 del 30/03/2016), relativamente alle società
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partecipate indirettamente dal Comune di Faenza, facenti parte del perimetro di razionalizzazione, in base ai

citati indirizzi formulati dal Consiglio Comunale di Faenza.

Si conferma quanto dato atto nel Piano operativo 2015, in ordine al fatto che sono in corso alcuni processi di

razionalizzazione del gruppo pubblico locale attivati dal Comune di Faenza precedentemente all'entrata in

vigore della Legge n. 190/2014, anche in accordo con altri enti locali, riguardanti CSM S.r.l., STEPRA Soc.

Cons. a r.l., Intercom S.r.l. e Amb.Ra S.r.l.

Inoltre, si dà atto che l'aggiornamento e la conferma degli obiettivi di razionalizzazione 2015 di seguito

sintetizzati è ricavabile dalle motivazioni e conclusioni riportate nell'allegata e già citata Relazione tecnica e

che le iniziative messe in campo per il loro raggiungimento sono state attuate secondo le modalità indicate

nella Relazione medesima e in quella originaria del 2015.

Azione 1

Il Piano e gli indirizzi di razionalizzazione sono stati trasmessi il 5 maggio 2015 a tutte le società partecipate

dal  Comune di  Faenza  ricomprese  nel  perimetro  di  razionalizzazione  anche  se  indirette  per  tramite  di

partecipate di primo livello, affinché adottassero iniziative coerenti con gli obiettivi fissati dalla normativa e

dal Piano stesso.

Tali iniziative riguardano obiettivi pre-definiti, in termini di semplificazione di governance e/o di riduzione

complessiva dei costi gestionali e degli organi amministrativi delle società.

A fronte di tali indirizzi e richieste alcune società hanno riscontrato formalmente, altre hanno dato seguito

alla  sollecitazione  attivando  confronti  tra  i  soci  e  con  altri  soggetti  istituzionali  e  formulando  ipotesi

evolutive  e  di  razionalizzazione  in  sede  societaria.  La  Relazione  tecnica  allegata  presenta  una  sintesi

generale di tali riscontri formali e sostanziali.

Prendendo atto della non completa formalizzazione effettuata dalle società, almeno con le modalità richieste

originariamente  dall'Amministrazione  comunale,  pur  nella  consapevolezza  che  nella  sostanza  le  società

coinvolte hanno attivato iniziative in generale coerenti con quanto richiesto, nel corso del 2016 occorrerà
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adottare  interventi  operativi  per  sensibilizzare  le  partecipate  a  una  maggiore  attenzione  riguardo  alle

modalità e alla tempistica di riscontro alle richieste dell'Ente socio.

Azione 2

Il presidio dei processi di razionalizzazione e dismissione già in atto relativi a CSM S.r.l., STEPRA Soc.

Cons. a r.l. e Intercom S.r.l. è stato svolto a livello operativo. Per quanto riguarda la liquidazione di CSM e

STEPRA, in base alle attuali informazioni, si prevede che le gestioni di chiusura attivate dai liquidatori

incaricati non si concludano prima del primo semestre 2017.

Relativamente a Intercom S.r.l., ormai inattiva da anni, nel corso del 2015 e anche nei primi mesi del 2016,

in ottemperanza agli indirizzi del Consiglio comunale e del Piano operativo di razionalizzazione, sono state

poste in essere le seguenti nuove iniziative per lo scioglimento o, in subordine, per il recesso dell'Ente.

In accordo con altri soci di minoranza di valenza istituzionale, l'Amministrazione comunale ha reiterato i

tentativi di sollecito per la convocazione dell'Assemblea dei soci, al fine di proporre lo scioglimento della

società o il recesso del Comune di Faenza. Purtroppo, l'Amministratore Unico della società non ha dato

seguito alla richiesta. Comunque, tale iniziativa, svolta anche nei confronti dei soci privati di maggioranza

relativa,  sembra  abbia  prodotto  la  disponibilità  di  uno  di  essi  ad  affiancare  le  suddette  richieste  di

convocazione dell'Assemblea di Intercom, permettendo in tal modo di raggiungere almeno il 20% delle

quote che, a termini statutari, possono imporre all'Amministratore Unico la convocazione. Nel caso in cui, i

prossimi tentativi non producano ancora l'effetto desiderato, si prenderà atto di tale ulteriore inerzia e se ne

potranno trarre le conseguenze motivate e formali per ulteriori e rafforzati passi verso lo scioglimento della

società, ai sensi del Codice Civile. 

Il presidio congiunto con gli altri soci di Ravenna Holding S.p.A. relativo alle azioni di razionalizzazione

attuate  a  livello  di  gruppo,  finalizzate  all'efficientamento  e  alla  riduzione  dei  costi,  è  stato  effettuato

mediante la partecipazione ad un apposito gruppo di lavoro tecnico e approvando in sede di Comitato di

coordinamento  soci  e  di  Assemblea  gli  indirizzi  per  l'attuazione  di  quanto  indicato  dalla  Holding

nell'aggiornamento  della  richiamata  Relazione  Tecnica  consuntiva  al  Piano  di  Razionalizzazione

predisposta da Ravenna Holding S.p.A. (Allegato b).
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Azione 3

Per quanto riguarda specifiche società ricadenti nelle Categorie 2 e 3, di cui alla caratterizzazione definita

nella Relazione tecnica allegata al Piano operativo 2015, come ribadita nella relazione di aggiornamento, il

Comune di  Faenza  si  è  posto specifici  obiettivi  di  razionalizzazione  il  cui  livello  di  raggiungimento  è

descritto nella citata relazione tecnica (allegato a).

La seguente Tabella di riepilogo (Tabella 3) fornisce un quadro sintetico del livello di raggiungimento degli

obiettivi e delle relative azioni attivate in attuazione del Piano operativo 2015.

Tab.  3  -  Esito  delle  azioni  specifiche  previste  dal  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione  delle

partecipate del Comune di Faenza - 2015

Denominazione
società

Azioni previste dal
Piano Operativo di
Razionalizzazione

2015

Esiti ed eventuali evoluzioni in corso

Ambra S.r.l. SI In corso processo di integrazione con le Agenzie locali per 

la mobilità di Forlì-Cesena e Rimini. Per la sua 

complessità, tale processo ha subìto fasi alterne nel corso 

del 2015, comunque l'iniziativa è ancora in linea con 

quanto previsto dal Piano Operativo del Comune di Faenza 

che prevede la conclusione di tale processo entro il 2016.

Banca Popolare Etica 

Soc. Coop. p.a.

SI Nel corso del 2015 è stato richiesto alla società di 

relazionare sul livello di operatività sul territorio di Faenza 

e di fornire eventuali proposte evolutive e/o di 

razionalizzazione.

Banca Popolare Etica ha fornito dettagliata relazione sulla 

sussistenza di interessi di carattere sociale e di finanzia 

etica molto consolidati sul territorio faentino (PG n. 

0060173 del 28.12.2015).

Centro Servizi Merci 

S.r.l. in liquidazione

SI Società posta in liquidazione.

Centuria Agenzia per 

l’Innovazione della 

Romagna Soc. Cons. a 

r.l.

SI Nel corso del 2015 è stato attivato un confronto con altri 

enti locali e istituzionali romagnoli, oltre che con la società 

stessa, per l'evoluzione di Centuria, anche mediante 

iniziative aggregative, come soggetto attuatore di politiche 
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d'area vasta nell'ambito del proprio oggetto sociale.

La società, quindi, ha attivato rapporti di collaborazione e di

studio per l'integrazione con un soggetto con caratteristiche 

complementari e sinergiche, operante nel territorio forlivese

e ha presentato ai soci un'ipotesi preliminare di fusione con 

lo stesso.

A seguito delle valutazioni in corso presso i singoli soci, 

sarà eventualmente attivato il processo aggregativo 

prospettato che, in caso di esito positivo delle valutazioni, 

potrà concludersi tra la fine del 2016 e la prima parte del 

2017.

Ervet S.p.A. SI Il Comune di Faenza ha formalmente richiesto a Ervet 

S.p.A. di fare proposte affinché la società possa assumere 

un nuovo ruolo propulsivo della qualificazione ed 

innovazione sul territorio faentino. Alla data odierna non 

sono pervenute proposte da parte della società. Pertanto, nel

permanere di tale situazione e in considerazione del nuovo 

quadro normativo in fase di definizione, si ritene opportuno 

che l'Amministrazione comunale valuti il quadro evolutivo 

della propria partecipazione in Ervet S.p.A. a partire dal 

2016 e per le prossime annualità.

Faventia Sales S.p.A. SI L'Amministrazione comunale ha attivato un confronto a 

livello societario per valutare in modo condiviso i possibili 

scenari di razionalizzazione di Faventia Sales S.p.A., a 

livello di organi amministrativi e di gestione di medio-

lungo periodo, affinché la società possa superare le attuali 

criticità, preso atto che essa ha un ruolo strategico per 

l'attuazione delle politiche di supporto della formazione di 

livello universitario e di sviluppo qualificato del centro 

storico. Il confronto con i soci ha permesso di ipotizzare 

alcuni scenari evolutivi a livello di ipotesi preliminari. Si 

ritiene opportuno che l'Amministrazione comunale 

promuova la formalizzazione tra i soci di tali ipotesi per 

poterle valutare, validare e attivare entro il 2016, tenendo 

conto anche del nuovo quadro normativo in fase di 

definizione. L'attivazione degli interventi di 

razionalizzazione entro il 2016 è coerente con la 

programmazione del Piano operativo 2015.

Intercom S.r.l. SI In atto le istruttorie per recedere dalla società.

Ravenna Holding S.p.A. SI ved. Relazione Tecnica consuntiva al Piano di 

Razionalizzazione predisposta da Ravenna Holding S.p.A.
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Società di Area Terre di 

Faenza Soc. Cons. a r.l.

SI Società della quale è stata ceduta la quota di partecipazione,

nel corso del 2015, nell'ambito di un processo di 

razionalizzazione e di promozione di politiche di sviluppo 

turistico di area vasta, in collaborazione con il territorio 

imolese.

S.TE.P.RA. Soc. Cons. 

a r.l. in liquidazione 

SI Società posta in liquidazione

Conclusioni

Facendo proprio quanto indicato nelle conclusioni della Relazione tecnica di aggiornamento allegata, visti

gli esiti delle attività messe in campo dall'Amministrazione comunale in attuazione del Piano operativo di

razionalizzazione 2015 delle società partecipate dal Comune di Faenza, si può ritenere che quanto in esso

indicato  sia  stato  sostanzialmente  effettuato.  Come  previsto,  una  buona  parte  delle  iniziative  di

razionalizzazione intraprese nel 2015 presenta orizzonti temporali per la propria conclusione che vanno oltre

il singolo esercizio di bilancio.

L'aggiornamento  del  Piano  operativo  2015  porta  a  ritenere  opportuno  valutare  la  ridefinizione  e

riprogrammazione di alcune delle azioni da completare e individuare eventuali nuovi obiettivi e interventi,

alla luce di alcuni esiti non definitivi. In tal caso, ovviamente, tali eventuali proposte di aggiornamento degli

indirizzi saranno sottoposte al Consiglio Comunale al fine di rinnovare o modificare quelli del 2015. Fermo

restando che, ovviamente e in ogni caso, il Consiglio Comunale è stato e sarà chiamato ad approvare tutti gli

atti di competenza propedeutici a completare ogni azione operativa intrapresa.

Però, tenuto conto che l'art. 18 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (cosiddetta Legge Madia, recante deleghe

al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), ha formulato indirizzi affinché

il  Governo  approvi  un  apposito  decreto  delegato  in  materia  di  società  partecipate  dalle  pubbliche

amministrazioni, risulta opportuno attendere che si completi il quadro normativo in tale materia al fine di

sottoporre al Consiglio Comunale una proposta di ricognizione e la definizione di nuovi indirizzi nell'ambito

di un contesto già delineato a livello locale, ma da riadattare in base alla norma in via di definizione.
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Lo schema di decreto delegato, nel caso non subisca particolari modifiche in fase di definitiva approvazione,

prevede  che  sia  effettuata  una  revisione  straordinaria  e  la  razionalizzazione  periodica  delle  società

partecipate dagli enti pubblici. Inoltre, tale decreto formulerà nuove indicazioni, criteri e requisiti riguardo

alla "partecipabilità" delle società da parte delle pubbliche amministrazioni.

Pertanto, si ritiene opportuno che gli esiti del Piano operativo 2015, aggiornato esclusivamente riguardo alle

iniziative  ancora  in  corso,  vengano  sottoposti  al  Consiglio  Comunale  per  la  presa  d'atto  dello  stato  di

attuazione dello stesso.

Successivamente, il Consiglio Comunale avrà ulteriori elementi normativi e contestuali per effettuare la

revisione straordinaria delle partecipazioni comunali e formulare rinnovati indirizzi per l'operatività della

razionalizzazione  delle  società  partecipate  del  Comune di  Faenza,  tenuto conto anche  delle  valutazioni

specifiche su alcune società partecipate indicate al paragrafo 2 della Relazione tecnica allegata.

Faenza, 30 marzo 2016

Il Sindaco

      Giovanni Malpezzi
       (sottoscritto digitalmente ai sensi

    dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Class. 01-15  Fasc. 2015/3 
 

  

 

 

Comune 

di 

F a e n z a 

 

 
 

Premio Europa 1968 

Allegato a) 

RELAZIONE TECNICA 

ALL'AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ O DELLE 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE O INDIRETTE DEL 

COMUNE DI FAENZA 

(EX ART. 1, COMMA 612 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190) 

 

1. PREMESSA 

1.A INQUADRAMENTO NORMATIVO E INDIRIZZI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, commi 611 e 612, della Legge n. 190/2014 e degli indirizzi formulati 

dal Consiglio Comunale di Faenza con l'atto C.C. n. 23 del 30 marzo 2015, è stata redatta la Relazione 

tecnica di cui al comma 612, art. 1 della suddetta Legge, poi allegata al Piano operativo di razionalizzazione 

delle società o delle partecipazioni societarie dirette o indirette del Comune di Faenza, adottato dal Sindaco 

con apposito decreto del 31 marzo 2015, poi trasmesso alla Corte dei Conti (PG n. 0014695 del 

31/03/2015). 

La presente relazione è predisposta ai fini della verifica annuale sull'attuazione e dell'aggiornamento del 

Piano Operativo di razionalizzazione di cui all'oggetto da trasmettere alla Corte dei Conti, Sezione regionale 

di controllo dell'Emila-Romagna, ai sensi dell'art. 1, comma 612 della Legge di stabilità 2015. 

Con il citato atto C.C. n. 23/2015, il Consiglio Comunale di Faenza aggiornò la ricognizione sulle 

partecipazioni comunali, di cui all'art. 3, comma 27 della Legge n. 244/2007, già effettuata con atto C.C. n. 

0007962/58 del 04.02.2010, ridefinendo la natura e le caratteristiche dei soggetti partecipati facenti parte del 

Gruppo pubblico comunale, anche alla luce dell'evoluzione normativa e giurisprudenziale, oltre che delle 

esigenze gestionali dell'Ente e di sviluppo del territorio. 
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In tale sede, il Consiglio Comunale formulò indirizzi al Sindaco per la definizione del Piano operativo di 

razionalizzazione delle società partecipate del Comune di Faenza, di cui al citato art. 1, c. 612 della Legge n. 

190/2014. 

L'aggiornamento della ricognizione di cui all'art. 3, c. 27 della Legge n. 244/2007, ha prodotto l'esito di 

seguito riportato in forma tabellare e di cui il Piano operativo di razionalizzazione ha tenuto conto (Tab. 1). 

Nel complesso, tenuto conto dei citati indirizzi del Consiglio Comunale, il Piano operativo ha preso atto del 

fatto che le partecipazioni dirette del Comune sono da ritenere mantenibili, ai sensi dell'art. 3, c. 27 della 

Legge 244/2007. 

 
Tab. 1 - Esito dell'aggiornamento della ricognizione delle partecipazioni dirette del Comune di 
Faenza ai sensi dell'art. 3, c. 27 della Legge n. 244/2007 

 
Denominazione società 

Requisiti per il 
mantenimento di cui 
all'art. 3, c. 27 della 
Legge n. 244/2007 

Eventuali evoluzioni in corso o già 
oggetto di indirizzi di 

razionalizzazione 
(situazione attuale) 

Ambra S.r.l. SI In corso processo di integrazione con 
le Agenzie locali per la mobilità di 
Forlì-Cesena e Rimini 

Angelo Pescarini Scuola Arti e 
Mestieri Soc. Cons. a r. l. 

SI  

Banca Popolare Etica Soc. Coop. 
p.a. 

SI  

Centro Servizi Merci S.r.l. in 
liquidazione 

SI Società posta in liquidazione 

Centuria Agenzia per l’Innovazione 
della Romagna Soc. Cons. a r.l. 

SI  

Ervet S.p.A. SI  
Faventia Sales S.p.A.  SI  
Intercom S.r.l. SI In atto le istruttorie per recedere dalla 

società 
Lepida S.p.A. SI  
Ravenna Holding S.p.A. SI  
S.F.E.R.A. S.r.l. SI  
Società Acquedotto Valle del 
Lamone S.r.l. 

SI  

Società di Area Terre di Faenza 
Soc. Cons. a r.l. (*) 

SI  

S.TE.P.RA. Soc. Cons. a r.l. in 
liquidazione  

SI Società posta in liquidazione 

Terre Naldi Soc. Cons. a r.l.  SI  
   

(*) NOTA: si segnala, fin da questo paragrafo di premessa, che alla data dell'11 gennaio 2016 la quota di partecipazione alla 
società Terre di Faenza è stata ceduta al CON.AMI. 
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Per Intercom S.r.l., ormai inattiva da anni, furono confermate le valutazioni già effettuate con la 

ricognizione del 2010 e il Consiglio Comunale diede atto che erano in corso le iniziative per il recesso, 

preso atto che i soci di maggioranza non hanno fin qui riscontrato alle richieste di convocazione 

dell'Assemblea per valutare la liquidazione della società. Nel corso del 2015 e anche nei primi mesi del 

2016, in ottemperanza agli indirizzi del Consiglio comunale e del Piano operativo di razionalizzazione, sono 

state poste in essere nuove iniziative in tal senso, riepilogate al successivo paragrafo 2B. 

Inoltre, la deliberazione C.C. n. 23/2015 confermava per le altre società partecipate dirette del Comune di 

Faenza la sussistenza delle caratteristiche e i requisiti di "partecipabilità" da parte del Comune di Faenza, 

come già evidenziato con la ricognizione del 2010, ai sensi dell'art. 3 comma 27 della Legge n. 244/2007. 

Tale norma prevede che le società possono essere partecipate dagli Enti se producono beni e servizi 

strettamente necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali o producono servizi di 

interesse generale. 

 

1.B. "PERIMETRO" DELLE PARTECIPAZIONI SOGGETTE AL PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE 2015 

Come già accennato sopra, l'atto di aggiornamento della ricognizione sulla partecipabilità delle società del 

Comune di Faenza, tenuto conto di quanto indicato all'art. 1, commi 611 e 612, ha inteso analizzare anche il 

"perimetro" delle partecipazioni nell'ambito del quale attivare le valutazioni che il Sindaco avrebbe 

effettuato nell'adottare il Piano operativo di razionalizzazione delle partecipate dirette e indirette dell'Ente, 

formulando conseguenti indirizzi per la definizione dello stesso. 

I criteri da utilizzare per valutare l'attuazione della razionalizzazione delle partecipate, in base a quanto 

stabilito dal citato comma 611 sono i seguenti: 

• l’eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento 

delle proprie finalità istituzionali; 

• la soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

• l’eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a 

quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
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• l’aggregazione delle società che svolgono servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

• il contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi, degli organi di controllo e delle strutture aziendali, nonché riduzione delle relative 

remunerazioni. 

Il Consiglio Comunale di Faenza, all'atto dell'aggiornamento della ricognizione delle società partecipate, 

effettuata con il citato atto C.C. n. 23 del 30 marzo 2015, formulò i seguenti indirizzi al Sindaco per la 

definizione del "perimetro" di attuazione del Piano operativo di razionalizzazione di cui all'art. 1, commi 

611 e 612 della Legge 190/2014: 

A. delimitare l'ambito di razionalizzazione alle società partecipate direttamente e a quelle indirette che 

siano sottoposte a controllo o influenza dominante ai sensi dell'art. 2359 del Codice Civile da società 

partecipate direttamente con quote di controllo oppure soggette a controllo analogo indiretto, tenuto 

conto che diversamente da quanto previsto dall’art. 3, comma 27 della legge finanziaria per il 2008, 

il perimetro dell’indagine del Piano operativo di razionalizzazione non riguarda le sole 

partecipazioni dirette dell'Ente, ma ricomprende anche le partecipazioni societarie indirette; 

B. considerare solo le partecipazioni detenute in società, escludendo le partecipazioni dell'Ente nei 

soggetti aventi ulteriori forme giuridiche, quali ad esempio aziende speciali, fondazioni, 

associazioni, aziende consortili e consorzi tra enti locali, seguendo il dato letterale della norma; 

C. tenere conto dei seguenti indirizzi per la definizione del Piano operativo di razionalizzazione, da 

applicare all'analisi di singole specifiche società partecipate: 

a) fatti salvi i criteri di cui al citato art. 1, comma 611, della Legge 190/2014, occorre considerare 

le partecipazioni societarie del Comune di Faenza anche in base alla strategicità e ai legami 

storici delle stesse con il territorio faentino, fatto salvo il necessario presidio per la sostenibilità 

economico-finanziaria pluriennale delle partecipazioni; 

b) integrare eventualmente il Piano operativo con indirizzi per l'attuazione di valutazioni 

condivise a livello di area vasta per verificare se vi siano i presupposti di razionalizzazione anche 

per società che soddisfano positivamente i criteri di cui al comma 611; 

c) nei casi di cui ai precedenti punti a) e b), il Piano Operativo può prevedere che vengano 

effettuati anche studi di approfondimento per gli impatti economico-finanziari e patrimoniali di 
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lungo periodo, da effettuare preventivamente all'attivazione di eventuali processi di cessione o 

recesso delle partecipazioni. 

Poiché, la Legge di Stabilità 2015 amplia anche alle partecipazioni indirette l'esigenza di attuare la 

razionalizzazione, il Consiglio Comunale ha fornito gli indirizzi già citati al paragrafo 1.B per la definizione 

del "perimetro" nell'ambito del quale attivare le valutazioni e le eventuali azioni di razionalizzazione. 

Le partecipate indirette attraverso le società facenti parte della categoria 1. (come descritta al successivo 

paragrafo 1.C), per una sorta di proprietà transitiva, sono da ritenere analogamente ad esse come non 

soggette a necessità di razionalizzazione, a meno che le stesse società partecipate direttamente non valutino 

necessaria l'attivazione di specifici processi di razionalizzazione del proprio gruppo, tenuto conto anche 

degli indirizzi che i soci e in particolare il Comune di Faenza intenderanno fornire in linea generale, in ottica 

di governance condivisa ed efficiente. 

A tutte le società partecipate direttamente, in attuazione del Piano operativo di razionalizzazione 2015, sono 

stati formulati indirizzi formali affinché provvedano ad effettuare istruttorie e valutazioni per una 

razionalizzazione del proprio gruppo, tenuto conto dei criteri di cui alla Legge di Stabilità 2015 e degli 

indirizzi formulati dal Consiglio comunale. Pertanto, il Piano operativo di razionalizzazione è stato limitato 

alle indirette di controllo o su cui si ravvisasse influenza dominante, ai sensi dell'art. 2359 del Codice Civile, 

oltre che a quelle per cui è attivo il controllo analogo, ovviamente esercitati indirettamente attraverso le 

partecipazioni di livello superiore. La Tabella 2, perciò, fu predisposta tenendo conto di tale perimetro di 

valutazione. 

Tale limitazione si giustifica per due ordini di motivazioni. Da un lato, l'ampliamento eccessivo del 

"perimetro" delle partecipazioni potrebbe disperdere energie, rendendo meno efficaci e adeguate le azioni 

che saranno attivate per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano. D'altra parte, è evidente che 

l'esito di eventuali azioni di razionalizzazione intraprese nei confronti di soggetti per i quali non sussistono 

requisiti di controllo o influenza dominante dipende da fattori molto più difficili da presidiare da parte del 

"socio indiretto" ed effettivamente indipendenti dalla propria volontà. 

Tali soggetti partecipati indirettamente, tramite società per le quali non sussiste un controllo da parte del 

Comune di Faenza, potranno essere oggetto di una seconda fase di razionalizzazione, a seguito delle 

valutazioni sull'esito del raggiungimento degli obiettivi del Piano. Pertanto, conclusa la prima annualità di 
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attuazione del Piano operativo di razionalizzazione e tenuto conto dell'imminente approvazione del nuovo 

quadro normativo sulle società partecipate da parte del Governo, si ritene opportuno che venga approcciata 

questa seconda fase e valutate le eventuali azioni da porre in essere nei prossimi esercizio, anche a seguito 

di rinnovati indirizzi in tal senso da acquisire dal Consiglio Comunale. 

 

1.C. CARATTERISTICHE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DEL COMUNE DI FAENZA 

In base a quanto disposto dalla citata normativa e dai conseguenti indirizzi del Consiglio Comunale, il Piano 

Operativo 2015 ha valutato le partecipazioni societarie di cui al perimetro di razionalizzazione di cui al 

precedente paragrafo, inserendole all'interno delle seguenti categorie, ai fini dell'attuazione della 

razionalizzazione delle stesse: 

Cat. 1. società per le quali sussistono tutti i requisiti per il mantenimento della partecipazione nelle 

condizioni originarie; 

Cat. 2. società che presentano una o più criticità, in base ai criteri definiti dal comma 611 dell'art. 1 della 

Legge n. 190/2014; 

Cat. 3. società che, sebbene non sussistano in senso stretto le criticità di cui al punto 1., possono essere 

oggetto di razionalizzazione tenuto conto del mutato quadro del settore di attività specifico in cui 

operano oppure in quanto possono essere soggetti idonei per eventuali processi di integrazione con altre 

partecipate, funzionali al perseguimento del presente Piano di operativo razionalizzazione. 

Il Comune di Faenza, anche in accordo con altri enti locali del territorio, ha già attivato processi di 

dismissione o cessazione di partecipazioni societarie che sono da ritenere coerenti e integranti del Piano 

operativo di razionalizzazione. Si tratta nello specifico della liquidazione già in atto delle società CSM S.r.l. 

e STEPRA Soc. Cons. a r.l., oltre che del processo di integrazione tra le agenzie per la mobilità e il trasporto 

pubblico locale dei tre ambiti romagnoli e di quello del soggetto societario a supporto delle politiche 

turistiche dei territori faentino e imolese, di cui si accennerà nel prosieguo della relazione. 

Di seguito, nella Tabella 2 si riporta la classificazione per categorie e il riepilogo della caratterizzazione 

delle società partecipate dal Comune di Faenza da considerare nel perimetro di valutazione per la 

razionalizzazione. La Tabella 2, come riportata anche nella relazione tecnica allegata al Piano operativo 

2015, evidenzia eventuali casi di criticità nel confronto con i criteri di cui al citato comma 611. 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



7 di 27 

P:\ARCHIVIO ORGANISMI PARTECIPATI\01-15_Organismi partecipati\Ricognizione-razionalizzazione_ part\2015\Piano operativo\Relazione attuazione Piano Operativo 2015 e aggiornamento\PianoOpRaz OOPP 2015_Aggiornamento- Relazione tecnica.doc 

Tab. 2 - Caratterizzazione delle partecipazioni dirette ed indirette del Comune di Faenza sottoposte a controllo o ad influenza 
dominante, in base ai criteri definiti dal comma 611 dell'art. 1 della Legge n. 190/2014 

Legenda:- Rispetta già il criterio: RC 
- Rispetta già il criterio, ma sono in corso o si possono prevedere comunque processi di razionalizzazione: RC+Raz. 
-  Non rispetta il criterio: NRC 
-  Non rientra nelle fattispecie: NF 

Per le società partecipate indirettamente, inserite nel perimetro di valutazione, tutte facenti parte del gruppo di Ravenna Holding S.p.A., si è 
tenuto conto di quanto indicato dell'apposita Relazione tecnica propedeutica fornita dalla società (P.G. N. 0010302 del 6/3/2015) 

Società 
(dirette e indirette, facenti 

parte del perimetro di 
valutazione individuato 

dall'Atto di indirizzi C.C. 
n. 23 del 30 marzo 2015) 

Società non 
indispensabili al 

perseguimento delle 
finalità istituzionali 
dell'Ente, ai sensi 

dell'art. 3, comma 27 
della Legge 244/2007 

Società composte da 
soli amministratori 
o da un numero di 

essi superiore a 
quello dei 
dipendenti 

(dati aggiornati al 
bilancio 2013) 

Società che svolgono 
attività analoghe o 

similari a quelle 
svolte da altre 

società partecipate 

Aggregazione delle 
società che svolgono 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

Contenimento dei costi di funzionamento, 
anche mediante riorganizzazione degli 
organi amministrativi, degli organi di 
controllo e delle strutture aziendali e 

riduzione delle relative remunerazioni 

Ambra S.r.l. 
CAT. 3 

RC 
(esito ricognizione ex art. 

3, c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(4 dip. - 1 Amm.Un.) 

RC + Raz. 
(non risultano analogie 
e similarità specifiche 

con altre soc. part.) 
È in corso progetto 

fusione con altre 
agenzie provinciali 

RC + Raz. 
È in corso progetto 

fusione con altre 
agenzie provinciali 

RC 
Amm. Unico + Compenso degli amministratori 
all'interno dei limiti di legge 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori riduzioni 
dei costi di struttura e funzionamento. 

Angelo Pescarini Scuola 
Arti e Mestieri Soc. 
Cons. a r. l. 
CAT. 1 

RC 
(esito ricognizione ex art. 

3, c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(27 dip. - 3 C.d.A.) 

RC 
(non risultano analogie 
e similarità specifiche 

con altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di 
rilevanza economica 

RC 
Numero e compenso degli amministratori nei 
limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori riduzioni 
dei costi di struttura e funzionamento. 

Banca Popolare Etica 
Soc. Coop. p.a. 
CAT. 3 

RC 
(esito ricognizione ex art. 

3, c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(210 dip. - 13 C.d.A.) 

RC + Raz. 
(non risultano analogie 
e similarità specifiche 

con altre soc. part.) 
Az. Fut.: richiedere 
rinnovato impegno sul 
territorio 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di 
rilevanza economica 

RC 
Numero e compenso degli amministratori nei 
limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori riduzioni 
dei costi di struttura e funzionamento. 

Centro Servizi Merci 
S.r.l. (in liquidazione) 
CAT. 2 

RC 
(esito ricognizione ex art. 

3, c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

NRC 
(0 dip. - 1 Amm. 

Liquidat.) 

RC 
(non risultano analogie 
e similarità specifiche 

con altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di 
rilevanza economica 

RC 
Amm. Liq. + Compenso nei limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori riduzioni 
dei costi di struttura e funzionamento. 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



8 di 27 

P:\ARCHIVIO ORGANISMI PARTECIPATI\01-15_Organismi partecipati\Ricognizione-razionalizzazione_ part\2015\Piano operativo\Relazione attuazione Piano Operativo 2015 e aggiornamento\PianoOpRaz OOPP 2015_Aggiornamento- Relazione tecnica.doc 

 
Società 

(dirette e indirette, 
facenti parte del 

perimetro di 
valutazione individuato 

dall'Atto di indirizzi 
C.C. n. 23 del 30 marzo 

2015) 

Società non indispensabili 
al perseguimento delle 

finalità istituzionali 
dell'Ente, ai sensi dell'art. 
3, comma 27 della Legge 

244/2007 

Società composte 
da soli 

amministratori o 
da un numero di 
essi superiore a 

quello dei 
dipendenti 

(dati aggiornati al 
bilancio 2013) 

Società che svolgono 
attività analoghe o 

similari a quelle svolte 
da altre società 

partecipate 

Aggregazione 
delle società che 
svolgono servizi 
pubblici locali di 

rilevanza 
economica 

Contenimento dei costi di funzionamento, 
anche mediante riorganizzazione degli 
organi amministrativi, degli organi di 
controllo e delle strutture aziendali e 

riduzione delle relative remunerazioni 

Centuria Agenzia per 
l’Innov. della Romagna 
S. Cons. a r.l. 
CAT. 3 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, c. 
27 L. 244/2007, approvata con 
atto C.C. n. 23 del 30/3/2015) 

RC 
(11 dip. - 6 C.d.A.) 

RC + Raz. 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 
Azioni future:  valutare 
evoluzione aggregativa 
con altre realtà su area 

vasta 

NF 
Non gestisce 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

RC 
Numero e compenso degli amministratori nei 
limiti di legge 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori 
riduzioni dei costi di struttura e funzionamento. 

Ervet S.p.A. 
CAT. 3 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, c. 
27 L. 244/2007, approvata con 
atto C.C. n. 23 del 30/3/2015) 

RC 
(31 dip. - 3 C.d.A.) 

RC + Raz. 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 
Az. Fut.: richiedere 

rinnovato impegno sul 
territorio 

NF 
Non gestisce 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

RC 
Numero e compenso degli amministratori nei 
limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori 
riduzioni dei costi di struttura e funzionamento. 

Faventia Sales S.p.A. 
CAT. 2  

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, c. 
27 L. 244/2007, approvata con 
atto C.C. n. 23 del 30/3/2015) 

NRC 
(1 dip. - 7 C.d.A.) 

Azioni future: 
iniziative per 
sostenibilità econ.-
fin. della gestione 

RC 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

RC 
Numero e compenso degli amministratori nei 
limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori 
riduzioni dei costi di struttura e funzionamento. 

Intercom S.r.l. 
CAT. 2 

RC + Raz. 
(esito ricognizione ex art. 3, c. 
27 L. 244/2007, approvata con 
atto C.C. n. 23 del 30/3/2015) 

NRC 
(0 dip. - 1 Amm.Un.) 
Azioni future: 
completare recesso 

RC 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

RC 
Numero e compenso degli amministratori nei 
limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori 
riduzioni dei costi di struttura e funzionamento. 

Lepida S.p.A. 
CAT. 1 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, c. 
27 L. 244/2007, approvata con 
atto C.C. n. 23 del 30/3/2015) 

RC 
(75 dip. - 3 C.d.A.) 

RC 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

RC 
Numero e compenso degli amministratori ne 
limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di ulteriori 
riduzioni dei costi di struttura e funzionamento. 
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Società 
(dirette e indirette, facenti 

parte del perimetro di 
valutazione individuato 

dall'Atto di indirizzi C.C. 
n. 23 del 30 marzo 2015) 

Società non 
indispensabili al 

perseguimento delle 
finalità istituzionali 
dell'Ente, ai sensi 

dell'art. 3, comma 27 
della Legge 244/2007 

Società composte da 
soli amministratori 
o da un numero di 

essi superiore a 
quello dei 
dipendenti 

(dati aggiornati al 
bilancio 2013) 

Società che svolgono 
attività analoghe o 

similari a quelle svolte 
da altre società 

partecipate 

Aggregazione delle 
società che svolgono 

servizi pubblici locali di 
rilevanza economica 

Contenimento dei costi di 
funzionamento, anche mediante 

riorganizzazione degli organi 
amministrativi, degli organi di 

controllo e delle strutture 
aziendali e riduzione delle 

relative remunerazioni 

Ravenna Holding S.p.A. 
CAT. 1 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, 

c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(5 dip. - 3 C.d.A.) 

RC 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di rilevanza 
economica 

RC 
Numero e compenso degli 
amministratori nei limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di 
ulteriori riduzioni dei costi di 
struttura e funzionamento. 

SFERA Farmacie S.r.l. 
CAT. 1 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, 

c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(74 dip. - 3 C.d.A.) 

RC 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 

RC 
La società è già il frutto di 

un processo 
aggregativodella gestione 

delle farmacie comunali su 
vari territori, tuttora in 

evoluzione. 

RC 
Numero e compenso degli 
amministratori nei limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di 
ulteriori riduzioni dei costi di 
struttura e funzionamento. 

Società Acquedotto Valle 
del Lamone S.r.l. 
CAT. 1 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, 

c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(12 dip. - 3 C.d.A.) 

RC 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di rilevanza 
economica 

RC 
Numero e compenso degli 
amministratori nei limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di 
ulteriori riduzioni dei costi di 
struttura e funzionamento. 

Società di Area Terre di 
Faenza Soc. Cons. a r.l. 
CAT. 2 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, 

c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

NRC 
(3 dip. - 7 C.d.A.) 

Azioni future:  valutare 
evoluzione aggregativa 
con altre realtà su area 

vasta 

RC + Raz. 
(non risultano analogie e 
similarità specifiche con 

altre soc. part.) 
Azioni future:  valutare 
evoluzione aggregativa 
con altre realtà su area 

vasta 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di rilevanza 
economica 

RC 
Numero e compenso degli 
amministratori nei limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di 
ulteriori riduzioni dei costi di 
struttura e funzionamento. 
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Società 

(dirette e indirette, facenti 
parte del perimetro di 

valutazione individuato 
dall'Atto di indirizzi C.C. 
n. 23 del 30 marzo 2015) 

Società non 
indispensabili al 

perseguimento delle 
finalità istituzionali 
dell'Ente, ai sensi 

dell'art. 3, comma 27 
della Legge 244/2007 

Società composte da soli 
amministratori o da un 

numero di essi superiore a 
quello dei dipendenti 

(dati aggiornati al bilancio 2013) 

Società che svolgono 
attività analoghe o 

similari a quelle 
svolte da altre 

società partecipate 

Aggregazione delle 
società che svolgono 

servizi pubblici locali di 
rilevanza economica 

Contenimento dei costi di 
funzionamento, anche 

mediante 
riorganizzazione degli 
organi amministrativi, 

degli organi di controllo e 
delle strutture aziendali e 

riduzione delle relative 
remunerazioni 

S.TE.P.RA. Soc. Cons. a 
r.l. in liquidazione 
CAT. 1 

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, 

c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(5 dip. - 1 Amm. Liquidat.) 

RC 
(non risultano analogie 
e similarità specifiche 

con altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di rilevanza 
economica 

RC 
Amministratore unico 
(liquidatore) + Compenso nei 
limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di 
ulteriori riduzioni dei costi di 
struttura e funzionamento. 

Terre Naldi Soc. Cons. a 
r.l. 
CAT. 1  

RC 
(esito ricognizione ex art. 3, 

c. 27 L. 244/2007, 
approvata con atto C.C. n. 

23 del 30/3/2015) 

RC 
(1 dip. - 1 Amm. Un.) 

RC 
(non risultano analogie 
e similarità specifiche 

con altre soc. part.) 

NF 
Non gestisce servizi 

pubblici locali di rilevanza 
economica 

RC 
Amministratore unico + 
Compenso nei limiti di legge. 
Azioni future: sollecitazione di 
ulteriori riduzioni dei costi di 
struttura e funzionamento. 

ASER Azienda Servizi 
Romagna S.r.l 
CAT. 1 
Indiretta, tramite Ravenna 
Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 
fornita da Ravenna 

Holding S.p.A. 

NF 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 
Razionalizzazione fornita da 
Ravenna Holding S.p.A. 

Ravenna Farmacie S.r.l. 
CAT. 1 
Indiretta, tramite Ravenna 
Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 
Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 
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Società 

(dirette e indirette, facenti 
parte del perimetro di 

valutazione individuato 
dall'Atto di indirizzi C.C. 
n. 23 del 30 marzo 2015) 

Società non 
indispensabili al 

perseguimento delle 
finalità istituzionali 
dell'Ente, ai sensi 

dell'art. 3, comma 27 
della Legge 244/2007 

Società composte da soli 
amministratori o da un 

numero di essi superiore a 
quello dei dipendenti 

(dati aggiornati al bilancio 2013) 

Società che svolgono 
attività analoghe o 

similari a quelle 
svolte da altre 

società partecipate 

Aggregazione delle 
società che svolgono 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

Contenimento dei costi di 
funzionamento, anche 

mediante riorganizzazione 
degli organi amministrativi, 
degli organi di controllo e 
delle strutture aziendali e 

riduzione delle relative 
remunerazioni 

Ravenna Entrate S.p.A. 
CAT. 1 
Indiretta, tramite Ravenna 
Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 
Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

Romagna Acque S.p.A. 
CAT. 1 
Indiretta, tramite Ravenna 
Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 
Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

AZIMUT S.p.A. 
CAT. 1 
Indiretta, tramite Ravenna 
Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 
Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

Start Romagna S.p.A. 
CAT. 1 
Indiretta, tramite Ravenna 
Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 
Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

SAPIR S.p.A. 
CAT. 1 
Indiretta, tramite Ravenna 
Holding S.p.A. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

NF 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano 
di Razionalizzazione 

fornita da Ravenna H. 

RC 
Ved. Allegata Relazione 
propedeutica al Piano di 
Razionalizzazione fornita da 
Ravenna H. 
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2. IL PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ 

PARTECIPATE 2015: OBIETTIVI, AZIONI E STATO DI ATTUAZIONE 

 

2.A IL PIANO OPERATIVO 2015 

Il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate del Comune di Faenza, in 

considerazione del quadro normativo, degli indirizzi formulati dal Consiglio Comunale e delle 

caratterizzazioni, come riepilogati al precedente paragrafo 1., si poneva i seguenti obiettivi e prevedeva 

le conseguenti iniziative attuative. 

Innanzitutto, il Piano poneva obiettivi generali di efficientamento del Gruppo pubblico comunale. In 

attuazione di ciò sono stati forniti indirizzi in tal senso a tutte le società, affinché adottino iniziative 

coerenti con gli obiettivi fissati dalla normativa e dal Piano stesso. Tali iniziative riguardano obiettivi 

pre-definiti, in termini di semplificazione di governance e/o di riduzione complessiva dei costi gestionali 

e degli organi amministrativi delle società. 

A livello operativo, quindi, l'attuazione del Piano 2015 delle società partecipate dal Comune di Faenza, 

prevedeva: 

1. coinvolgimento e sensibilizzazione di tutte le società partecipate rientranti nel perimetro di 

potenziale razionalizzazione, riguardo all'esigenza di attuare processi di efficientamento e 

riduzione dei costi di gruppo. L'attività di promozione di tali processi, sarà effettuata attraverso 

la trasmissione di una apposita nota di sollecito a cui sarà allegato anche il presente Piano, oltre 

che mediante eventuali interventi in sede assembleare, laddove il Comune di Faenza detiene 

quote di partecipazioni sufficienti ad indirizzare la discussione e la condivisione tra i soci. Alle 

società sarà richiesto di fornire un riscontro sugli eventuali obiettivi di razionalizzazione da esse 

individuati, sui tempi e i livelli di raggiungimento degli stessi; 

2. per le società individuate nelle sopra descritte Categorie 2 e 3, il Comune di Faenza si attiva con 

la seguente gradualità di massima: 

a) valutazioni in ordine alla fattibilità della cessione della propria quota di partecipazione, 

operando di conseguenza; 

b) se non risulterà efficiente o fattibile procedere con la cessione della quota, si richiede di 

procedere al recesso ai sensi di quanto previsto dallo statuto societario, dal Codice Civile e 

dall'art. 1, comma 569, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
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c) in ogni caso, le iniziative di cui ai precedenti punti a) e b) potranno essere accompagnate 

dall'attivazione di tavoli di condivisione con gli altri soci istituzionali ed enti locali per 

verificare la possibilità di procedere alla razionalizzazione attraverso accorpamenti e 

integrazioni societarie in ambiti territoriali di area vasta. Tali processi potranno interessare in 

particolare le iniziative di razionalizzazione relative a Terre di Faenza, Faventia Sales, 

Centuria e Ambra, tenuto conto di quanto per esse specificatamente indicato di seguito. 

Alle società, attivate in tali termini, è stato chiesto di fornire un riscontro riguardo ai risultati raggiunti, 

entro il 31 dicembre 2015 e l'indicazione di quelli ragionevolmente ed eventualmente ottenibili nelle 

annualità successive. Il Comune di Faenza ha inviato apposite note di indirizzo alle società ricadenti nel 

perimetro potenzialmente soggetto a razionalizzazione, in data 5 maggio 2015, richiedendo di ricevere 

dalle stesse elementi di ritorno per la rendicontazione del proprio Piano operativo. 

A fronte di tali indirizzi e richieste alcune società hanno riscontrato formalmente, altre hanno dato 

seguito alle sollecitazione attivando confronti tra i soci e con altri soggetti istituzionali e formulando 

ipotesi evolutive e di razionalizzazione in sede societaria. La presente relazione presenta una sintesi 

generale di tali riscontri formali e sostanziali. 

Occorre prendere atto della non completa formalizzazione effettuata dalle società, almeno con le 

modalità richieste originariamente dall'Amministrazione comunale, pur nella consapevolezza che nella 

sostanza le società coinvolte hanno attivato iniziative in generale coerenti con quanto richiesto, nel corso 

del 2016 verranno adottati interventi operativi per sensibilizzare le partecipate a una maggiore 

attenzione riguardo alle modalità e alla tempistica di riscontro alle richieste dell'Ente socio. 

Per quanto riguarda le società ricadenti nelle sopra richiamate Categorie 2 e 3, con il Piano operativo 

2015 il Comune di Faenza si è posto gli obiettivi che di seguito vengono riportati, dando atto dei 

processi di liquidazione o recesso già in corso per CSM S.r.l., STEPRA Soc. Cons. a r.l. e Intercom S.r.l. 

e accennando già agli esiti, poi dettagliati nella tabella 3 e nel seguito del paragrafo 2: 

 attivazione, nel corso del 2015, di valutazioni congiunte con Banca Popolare Etica Soc. Coop. 

p.a. al fine di verificare se vi siano i presupposti affinché la società possa assumere un nuovo 

ruolo propulsivo per progetti specifici per la promozione del credito etico-sostenibile, anche con 

specificità sul territorio faentino, in difetto di ciò si proponeva di valutare la dismissione della 

partecipazione a partire dalle prossime annualità; la società ha appositamente relazionato, come 

indicato nella successiva Tabella 3; 
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 attivazione di un confronto con gli altri enti locali romagnoli per l'evoluzione della società  

Centuria - Agenzia per l'Innovazione della Romagna Soc. Cons. a r.l. finalizzato a condividere 

politiche d'area vasta, attuabili anche attraverso processi aggregativi con altre realtà. Nel caso in 

cui non fosse possibile procedere secondo un'ottica condivisa, verrà valutata l'eventuale 

dismissione della partecipazione societaria in Centuria, ovviamente se ciò risulterà più 

conveniente a livello economico-finanziario e patrimoniale per il Comune di Faenza rispetto al 

mantenimento della partecipazione; come si evidenzia meglio nel seguito del presente paragrafo, 

tali confronti sono stati attivati e sono tuttora in corso; 

 attivazione di un confronto a livello societario e con gli altri enti locali per l'evoluzione della 

società Terre di Faenza Soc. Cons. a r.l. finalizzato a condividere politiche d'area vasta, attuabili 

anche attraverso processi aggregativi con altre realtà, nell'ambito di un processo di 

riorganizzazione nell'ambito dell'Unione della Romagna Faentina e su livello territoriale più 

ampio per le politiche di supporto al turismo. Se tale confronto non fosse stato produttivo di un 

risultato condiviso, si sarebbe valutata l'eventuale dismissione della partecipazione; come si 

vedrà nel seguito del paragrafo 2, i comuni soci hanno condiviso un processo di 

razionalizzazione su area vasta che ha comportato la cessione delle partecipazioni a CON.AMI; 

 attivazione di un confronto a livello societario per l'evoluzione di Faventia Sales S.p.A. a livello 

di organi amministrativi della stessa e di gestione di medio-lungo periodo, affinché la società 

possa superare le attuali criticità che imporrebbero l'attivazione per essa di processi di 

razionalizzazione, preso atto che essa ha un ruolo strategico per l'attuazione delle politiche di 

supporto della formazione di livello universitario e di sviluppo qualificato del centro storico; a 

tale confronto, da attivare in sede societaria entro l'annualità in corso, si proponeva di affiancare 

iniziative volte alla verifica dei presupposti per l'ampliamento degli obiettivi di Faventia Sales 

anche ad altri soggetti facenti parte del gruppo pubblico comunale, al fine di operare la 

razionalizzazione in termini di integrazione e/o di economie di scala tra le società partecipate; 

 presidio del processo di integrazione tra le tre Agenzie romagnole per la mobilità e il trasporto 

pubblico, ricercando per quanto possibile la condivisione con tutti i soci pubblici interessati 

affinché tale nuovo soggetto diventi uno strumento per l'assolvimento di tutte le funzioni inerenti 

il trasporto pubblico degli enti locali soci, valutando la congruità dei conseguenti costi gestionali 

della struttura e ferma restando la sostenibilità economico-finanziaria pluriennale della nuova 
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società; indicativamente, tenuto conto dell'attuale stato delle iniziative di condivisione già in 

corso dal 2014, tale nuovo soggetto potrà essere operativo nel corso del 2016; 

 verificare entro il 2015 con la Regione Emilia-Romagna e con gli altri soci di Ervet se vi siano i 

presupposti affinché la società possa assumere un nuovo ruolo propulsivo della qualificazione ed 

innovazione sul territorio faentino, in difetto del quale occorrerà valutare la dismissione della 

partecipazione a partire dalle prossime annualità. 

La seguente Tabella di riepilogo (Tabella 3) fornisce un quadro sintetico del livello di raggiungimento 

degli obiettivi e delle relative azioni attivate in attuazione del Piano operativo 2015. 
Tab. 3 - Esito delle azioni specifiche previste dal Piano Operativo di Razionalizzazione delle 
partecipate del Comune di Faenza - 2015 

 
Denominazione 

società 

Azioni previste dal 
Piano Operativo 

di 
Razionalizzazione 

2015 

Esiti ed eventuali evoluzioni in corso  

Ambra S.r.l. SI In corso processo di integrazione con le Agenzie 
locali per la mobilità di Forlì-Cesena e Rimini. Per la 
sua complessità, tale processo ha subìto fasi alterne 
nel corso del 2015, comunque l'iniziativa è ancora in 
linea con quanto previsto dal Piano Operativo del 
Comune di Faenza che prevede la conclusione di tale 
processo entro il 2016. 

Angelo Pescarini 
Scuola Arti e Mestieri 
Soc. Cons. a r. l. 

NO Nessuna azione specifica prevista 

Banca Popolare Etica 
Soc. Coop. p.a. 

SI Nel corso del 2015 è stato richiesto alla società di 
relazionare sul livello di operatività sul territorio di 
Faenza e di fornire eventuali proposte evolutive e/o 
di razionalizzazione. 

Banca Popolare Etica ha fornito dettagliata relazione 
sulla sussistenza di interessi di carattere sociale e di 
finanzia etica molto consolidati sul territorio faentino 
(PG n. 0060173 del 28.12.2015). 

Centro Servizi Merci 
S.r.l. in liquidazione 

SI Società posta in liquidazione. 

Centuria Agenzia per 
l’Innovazione della 
Romagna Soc. Cons. a 
r.l. 

SI Nel corso del 2015 è stato attivato un confronto con 
altri enti locali e istituzionali romagnoli, oltre che con 
la società stessa, per l'evoluzione di Centuria, anche 
mediante iniziative aggregative, come soggetto 
attuatore di politiche d'area vasta nell'ambito del 
proprio oggetto sociale. 
La società, quindi, ha attivato rapporti di 
collaborazione e di studio per l'integrazione con un 
soggetto con caratteristiche complementari e 
sinergiche, operante nel territorio forlivese e ha 
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presentato ai soci un'ipotesi preliminare di fusione 
con lo stesso. 
A seguito delle valutazioni in corso presso i singoli 
soci, sarà eventualmente attivato il processo 
aggregativo prospettato che, in caso di esito positivo 
delle valutazioni, potrà concludersi tra la fine del 
2016 e la prima parte del 2017. 

Ervet S.p.A. SI Il Comune di Faenza ha formalmente richiesto a 
Ervet S.p.A. di fare proposte affinché la società possa 
assumere un nuovo ruolo propulsivo della 
qualificazione ed innovazione sul territorio faentino. 
Alla data odierna non sono pervenute proposte da 
parte della società. Pertanto, nel permanere di tale 
situazione e in considerazione del nuovo quadro 
normativo in fase di definizione, si ritiene opportuno 
che l'Amministrazione comunale valuti il quadro 
evolutivo della propria partecipazione in Ervet S.p.A. 
a partire dal 2016 e per le prossime annualità. 

Faventia Sales S.p.A.  SI L'Amministrazione comunale ha attivato un 
confronto a livello societario per valutare in modo 
condiviso i possibili scenari di razionalizzazione di 
Faventia Sales S.p.A., a livello di organi 
amministrativi stessa e di gestione di medio-lungo 
periodo, affinché la società possa superare le attuali 
criticità, preso atto che essa ha un ruolo strategico per 
l'attuazione delle politiche di supporto della 
formazione di livello universitario e di sviluppo 
qualificato del centro storico. Il confronto con i soci 
ha permesso di ipotizzare alcuni scenari evolutivi a 
livello di ipotesi preliminari. Si ritiene opportuno che 
l'Amministrazione comunale promuova la 
formalizzazione tra i soci di tali ipotesi per poterle 
valutare, validare e attivare entro al entro il 2016, 
tenendo conto anche del nuovo quadro normativo in 
fase di definizione. L'attivazione degli  interventi di 
razionalizzazione entro il 2016 è coerente con la 
programmazione del Piano operativo 2015. 

Intercom S.r.l. SI In atto le istruttorie per recedere dalla società (ved. 
paragrafo 2B) 

Lepida S.p.A. NO Nessuna azione specifica prevista 
Ravenna Holding 
S.p.A. 

SI ved. specifico piano di razionalizzazione allegato 

S.F.E.R.A. S.r.l. NO Nessuna azione specifica prevista 
Società Acquedotto 
Valle del Lamone 
S.r.l. 

NO Nessuna azione specifica prevista 

Società di Area Terre 
di Faenza Soc. Cons. a 
r.l. 

SI Società della quale è stata ceduta a CON.AMI, a 
seguito di preventiva indagine di mercato, la quota di 
partecipazione, nel corso del 2015, nell'ambito di un 
processo di razionalizzazione e di promozione di 
politiche di sviluppo turistico di area vasta, in 
collaborazione con il territorio imolese. 

S.TE.P.RA. Soc. SI Società posta in liquidazione 
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Cons. a r.l. in 
liquidazione  
Terre Naldi Soc. Cons. 
a r.l.  

NO Nessuna azione specifica prevista 

Inoltre, è stata svolta attività di presidio congiunto con gli altri soci di Ravenna Holding S.p.A. relativa 

alle azioni di razionalizzazione attuate a livello di gruppo, finalizzate all'efficientamento e alla riduzione 

dei costi. La Holding ha prodotto una Relazione Tecnica consuntiva al Piano di Razionalizzazione che si 

allega. 

 

2.B VALUTAZIONI SPECIFICHE RIGUARDO AI GENERALI PROCESSI DI 

RAZIONALIZZAZIONE IN ATTO 

La Relazione allegata al Piano operativo di razionalizzazione 2015 fornì anche specifiche valutazioni 

riguardo ad ogni singola partecipata, focalizzando maggiormente l'attenzione su quelle che nella Tabella 

2 sono state indicate nelle Categorie 2 e 3. 

Di seguito, alla luce delle azioni intraprese, si riporta l'aggiornamento di tali valutazioni. 

Ambra S.r.l. (Cat. 3) 

Si tratta di una società essenziale per l'assolvimento delle funzioni inerenti il trasporto pubblico locale, 

comunque, in ottica di razionalizzazione già attivata a livello di area vasta si dà atto che è ancora in 

corso il processo di integrazione condiviso tra le Agenzie locali per la mobilità e il trasporto pubblico 

delle Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini al fine di costituire un'unica agenzia romagnola con 

evidenti economie di scala e razionalizzazioni degli assetti gestionali delle stesse, tra cui evidentemente 

anche il passaggio da tre organi amministrativi ad uno. 

 

Angelo Pescarini Soc. Cons. a r.l. (Cat. 1) 

Si tratta di una società con un forte radicamento storico sul territorio faentino, in quanto nasce dal 

processo di esternalizzazione e di progressiva trasformazione societaria del centro di formazione 

professionale di Faenza, poi integrato con gli altri del territorio ravennate. Svolge ancora una funzione 

fondamentale nel campo del settore della formazione professionale a livello locale, collocandosi in 

settori di specializzazione strategici per il nostro territorio che, nonostante la possibilità di presidio 

anche di altri soggetti, non trovano ancora un'adeguata offerta oltre a quella fornita dalla società. Inoltre, 

negli ultimi anni la società si è aggiudicata anche la gestione delle scuole di musica comunali. 
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In ogni caso, anche in considerazione di quanto indicato nella bozza di di decreto delegato in attuazione 

della Legge 124/2015, si ritene opportuno che nel prossimo esercizio venga attivato un confronto sui 

soci per condividere un processo evolutivo della società,valutando anche ipotesi di ridimensionamento o 

recesso della partecipazione pubblica in essa stessa. 

 

Banca Popolare Etica Soc. Coop. p.a. (Cat. 3) 

Sussistono i presupposti per il mantenimento della partecipazione in Banca Popolare Etica, ai sensi 

dell'art. 3, comma 27 della Legge 244/2007. Comunque, vista anche l'esigua quota di partecipazione 

detenuta e in ottica complessiva di razionalizzazione, è stato attivato, nel corso del 2015, un percorso di 

valutazioni congiunte con Banca Popolare Etica Soc. Coop. p.a. al fine di verificare il ruolo propulsivo 

per progetti specifici per la promozione del credito etico-sostenibile, anche con specificità sul territorio 

faentino. 

La società, con nota PG n. 0060173 del 28.12.2015, ha fornito specifiche osservazioni che evidenziano 

il radicamento e il ruolo propulsivo del credito etico-sostenibile attuato anche nel territorio faentino. 

Nonostante, tale riscontro puntuale e dettagliato, vista l'esigua quota di partecipazione e il parallelo 

processo di recesso attivato da altri enti locali soci, si ritiene opportuno attivare una rinnovata 

valutazione in sede di Consiglio Comunale al fine di ricevere nuovi indirizzi riguardo al mantenimento 

della partecipazione o al recesso. 

 

Centro Servizi Merci S.r.l. (in liquidazione) (Cat. 2) 

La società ha sostanzialmente esaurito il proprio scopo sociale. In ottemperanza a quanto stabilito dal 

Consiglio Comunale con Atto C.C. n. 4545/15 del 28 gennaio 2013, è già attivo il processo di 

liquidazione della stessa, la cui conclusione è confermata indicativamente entro il primo semestre 2017. 

Si tratta di un processo di liquidazione già in atto che nasce dalla evidenza del raggiungimento degli 

scopi societari, piuttosto che da valutazioni discendenti dai criteri fissati dalla Legge 190/2014. La 

società originariamente si configurava come S.p.A. mista di trasformazione urbana. 

Effetti economico-patrimoniali della razionalizzazione: tenuto conto delle attuali informazioni riguardo 

alla fase in atto, comunque tuttora in corso, non è possibile formulare conclusioni certe sugli esiti del 

processo di liquidazione. L'operato del liquidatore, in base a quanto evidenziato nelle occasioni formali 

di aggiornamento, è proteso al raggiungimento di un sostanziale equilibrio del bilancio di liquidazione. 
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Il Comune di Faenza, in ogni caso, dovrà acquisire dalla stessa alcune aree destinate ad infrastrutture 

ferroviarie merci, come peraltro già previsto originariamente nell'ambito degli obiettivi di 

trasformazione urbana della società (il valore di acquisizione di tali aree patrimoniali è stato stimato in € 

200.000,00 a carico del bilancio comunale). 

 

Centuria - Agenzia per l'Innovazione della Romagna Soc. Cons. a r.l. (Cat. 3) 

Tenuto conto che la partecipazione pubblica locale della società non può configurarsi con l'originaria 

consistenza e proattività da parte degli Enti soci, in particolare per quanto riguarda le Province in questa 

loro fase di ridefinizione istituzionale, ma anche in considerazione alle valutazioni di minore strategicità 

già effettuate anche dal Comune di Cesena, si è ritenuto opportuno che anche il Comune di Faenza 

valutasse l'inserimento di Centuria tra le partecipazioni oggetto di razionalizzazione. 

È stato, perciò, attivato un confronto con la società stessa e altri enti locali finalizzato a condividere 

politiche d'area vasta, attuabili anche attraverso processi aggregativi con altre realtà. A seguito di tale 

confronto è scaturita l'ipotesi preliminare di fusione con la società Rinnova Soc. Cons. a r.l. di Forlì che 

opera in settori complementari e sinergici a quelli di Centuria, in particolare nel territorio forlivese. La 

società si propone di presentare apposito progetto nel corso del 2016. 

Eventuali effetti economico-patrimoniali della razionalizzazione nel caso di fusione: 

- gli effetti economico-patrimoniali saranno valutabili alla luce degli specifici contenuti del progetto di 

fusione definitivo; 

- un obiettivo già evidente dell'ipotesi di fusione, comunque, è quello di costituire un soggetto nuovo che 

possa giovarsi delle sinergie tra i know-how delle due distinte aziende, oltre che di positive economie di 

scala e della riduzione del numero e del costo degli organi amministrativi. 

 

ERVET S.p.A. (Cat. 3) 

Tenuto conto che si tratta di un soggetto che, per una gran parte del proprio oggetto sociale, si occupa di 

sviluppo territoriale e qualificazione ambientale, come evidenziato nella ricognizione aggiornata del 

Consiglio Comunale, ai sensi dell'art. 3 comma 27 della Legge Finanziaria 2008, il Piano operativo 2015 

ha ritenuto che la società abbia caratteristiche tali da svolgere compiti istituzionali fondamentali per 

l'Ente. 
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Però, è stata segnalata alla società l'esigenza che assuma un nuovo ruolo propulsore anche per le 

specificità del territorio faentino. Per il momento Ervet non ha riscontrato formalmente a tale 

sollecitazione. 

Pertanto, nel perdurare della mancanza di riscontri in tal senso si ritiene opportuno attivare una 

rinnovata valutazione in sede di Consiglio Comunale al fine di ricevere nuovi indirizzi riguardo al 

mantenimento della partecipazione o al recesso del Comune di Faenza, tenendo conto del nuovo quadro 

normativo sulle partecipate in via di definizione. 

Eventuali effetti economico-patrimoniali della razionalizzazione: ricavo di cessione o rimborso da parte 

della Società al Comune di Faenza della quota azionaria, prudenzialmente individuata al valore di 

partecipazione del capitale sociale al 31.12.2013, pari ad € 2.482,12. 

 

Faventia Sales S.p.A. (Cat. 2) 

La società, proprietaria e gestore di un importante e strategico immobile nel centro storico della città 

destinato a diventare volano per lo sviluppo di tale area della città e ad accogliere prevalentemente 

attività di alta formazione universitaria, convegnistica e servizi connessi, è a partecipazione mista. Il 

Comune detiene una partecipazione di maggioranza relativa, ma che le fa assumere le caratteristiche 

della collegata (46%), ai sensi del Codice Civile. 

Tenuto conto di ciò, nonostante per Faventia Sales sia stata rilevata la criticità del minor numero di 

dipendenti, rispetto a quello degli amministratori, nel Piano operativo 2015 si ritenne opportuno valutare 

la società per il suo ruolo specifico e strategico, considerando anche gli indirizzi in tal senso formulati al 

punto 4.C. del dispositivo del citato atto C.C. n. 23 del 30 marzo 2015, anche nella considerazione che 

una società con tali caratteristiche non necessita di un numero ingente di risorse umane e ritenendo 

l'attuale configurazione organizzativa efficiente da questo punto di vista. 

Il Piano operativo di razionalizzazione, più che individuare immediate iniziative di cessione o 

cessazione della partecipazione societaria comunale, promosse l'attivazione di iniziative condivise con il 

resto della compagine societaria finalizzate a garantire la sostenibilità economico-finanziaria della 

gestione di medio periodo e l'eventuale razionalizzazione degli organi di amministrazione della società. 

A tal fine, l'Amministrazione comunale ha richiesto alla società di predisporre un apposito piano 

industriale, finalizzato a ricondurre la gestione in equilibrio economico-finanziario. 
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Faventia Sales S.p.A., con nota PG 0003924 del 05.02.2016, ha fornito un documento con tali finalità 

che individua alcune attività di investimento in corso e in completamento nei prossimi due esercizi, a 

seguito delle quali l'azienda ritiene di poter gradualmente tornare in equilibrio gestionale di lungo 

periodo. 

 

Intercom S.r.l. (Cat. 2) 

La società è sostanzialmente inattiva da molti anni e, sebbene si tratti di una partecipazione  mantenibile 

ai sensi dell'art. 3, comma 27 della Legge n. 244/2007, in base agli indirizzi formulati dal Consiglio 

Comunale di Faenza con gli atti di ricognizione è già in corso l'istruttoria per procedere al recesso. 

Nel corso del 2015 e anche nei primi mesi del 2016, in ottemperanza agli indirizzi del Consiglio 

comunale e del Piano operativo di razionalizzazione, in accordo con altri soci di minoranza di valenza 

istituzionale, l'Amministrazione comunale ha reiterato i tentativi di sollecito per la convocazione 

dell'Assemblea dei soci, al fine di proporre lo scioglimento della società o il recesso del Comune di 

Faenza. Purtroppo, l'Amministratore Unico della società non ha dato seguito alla richiesta. Comunque, 

tale iniziativa, svolta anche nei confronti dei soci privati di maggioranza relativa, sembra abbia prodotto 

la disponibilità di uno di essi ad affiancare le suddette richieste di convocazione dell'Assemblea di 

Intercom, permettendo in tal modo di raggiungere almeno il 20% delle quote che, a termini statutari, 

possono imporre all'amministratore unico la convocazione. Nel caso in cui, i prossimi tentativi non 

producano ancora l'effetto desiderato, si prenderà atto di tale ulteriore inerzia e se ne potranno trarre le 

conseguenze motivate e formali per ulteriori e rafforzati passi verso lo scioglimento della società, ai 

sensi del Codice Civile. 

Effetti economico-patrimoniali della razionalizzazione: poiché si tratta di una società inattiva per cui i 

soci di maggioranza hanno dimostrato disinteresse, si ritiene prudenzialmente che il recesso non 

permetterà di riottenere alcun rimborso della quota di capitale posseduta, pari a € 346,98. 

 

Lepida S.p.A. (Cat. 1) 

La società è stata costituita "in house providing" dalla Regione Emilia-Romagna che ne è il socio di 

maggioranza (98,845%) e dagli Enti locali del territorio regionale, quale strumento operativo per la 

pianificazione, lo sviluppo e la gestione delle infrastrutture di telecomunicazione pubblica. 
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Pertanto, si tratta di un soggetto che non presenta criticità ai sensi del comma 611, ed è da ritenere 

strumento funzionale e strategico per utilizzare appieno la rete pubblica in fibra ottica, con l’obiettivo di 

migliorare la qualità e l’affidabilità dei servizi. 

 

Ravenna Holding S.p.A. (Cat. 1) 

La società Ravenna Holding S.p.A. rappresenta uno strumento di governance del Comune di Faenza per 

intervenire nelle società partecipate anche di servizi pubblici e partecipare, quale espressione diretta del 

Comune medesimo, negli organismi costituiti per il controllo congiunto delle società partecipate 

indirette. Pertanto, si tratta di un soggetto non presenta criticità ai sensi del comma 611. Per i medesimi 

motivi, si ritiene che anche le partecipazioni di controllo o influenza dominante indirettamente detenute 

attraverso Ravenna Holding (Azimut S.p.A., Romagna Acque S.p.A.,  Ravenna Farmacie S.r.l., Ravenna 

Entrate S.p.A., Aser S.r.l., Start Romagna S.p.A. e Sapir S.p.A.) si caratterizzino allo stesso modo come 

soggetti non direttamente qualificabili tra quelli da razionalizzare ai sensi del comma 611. 

Comunque, tenuto conto di quanto riportato nella Relazione Tecnica propedeutica al Piano di 

Razionalizzazione predisposta da Ravenna Holding S.p.A. (Prot. Gen. N. 0010302 del 6 marzo 2015), 

relativamente alle società partecipate indirettamente dal Comune di Faenza, facenti parte del perimetro 

di razionalizzazione, in base ai citati indirizzi formulati dal Consiglio Comunale di Faenza, la Holding 

ha già attivato un processo di razionalizzazione negli anni precedenti, tuttora in corso e attualmente 

finalizzato alla riduzione dei costi degli organi societari e all'efficientamento dei servizi e del controllo 

infragruppo. 

Come sopra accennato, Ravenna Holding ha fornito la Relazione Tecnica consuntiva al Piano di 

Razionalizzazione predisposta da Ravenna Holding S.p.A., riguardante il proprio gruppo societario. Tale 

aggiornamento è allegato e parte integrante dell'aggiornamento 2016 del Piano Operativo di 

Razionalizzazione. 

Gli effetti dei processi di razionalizzazione già attuati dalla Holding, in particolare nell’ambito del 

gruppo di società controllate, sono quantificati in € 234.000, per contenimento costo organi 

amministrativi e di controllo, e in € 360.000 per contenimento costi di gestione. 

I soci, congiuntamente con Ravenna Holding S.p.A., presidieranno l'attuazione di quanto riportato nella 

citata Relazione Tecnica propedeutica formulata dalla società e monitoreranno il livello di 

raggiungimento degli obiettivi prefissati in essa. 
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SFERA S.r.l. (Cat. 1) 

La società gestisce le farmacie comunali di Faenza, Imola, Medicina e recentemente è stata approvata 

l'integrazione in essa anche di quelle del Comune di Lugo, del Comune di Castel San Pietro Terme e del 

Comune di Budrio nel corso del 2015. Si tratta di un servizio pubblico e strategicamente affidato ad una 

società sottoposta a controllo analogo che in questi anni ha dimostrato la capacità di raggiungere risultati 

positivi di bilancio, sebbene anche il settore farmaceutico stia subendo forti contraccolpi negativi dalla 

congiuntura sfavorevole e dalle normative di settore. Anche le previsioni pluriennali fornite dalla società 

ipotizzano, non solo il raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario, ma anche il mantenimento 

di risultati di esercizio in utile. La società, pertanto, non necessita di razionalizzazione secondo quanto 

indicato dal comma 611. Come già ipotizzato nella relazione tecnica allegata al Piano operativo 2015, 

sono state attivate azioni condivise con il resto della compagine societaria che, nel corso del 2015, 

hanno portato al completamento di ulteriori processi di integrazione ed efficientamento con le aziende di 

gestione delle farmacie comunali dei territori sopra richiamati. La gestione societaria si conferma in 

equilibrio e consolida una buona redditività, nonostante la difficile situazione congiunturale del settore 

di riferimento. 

 

Società Acquedotto Valle del Lamone S.r.l. (Cat. 1) 

La società gestisce l'infrastruttura dell'Acquedotto della Val Lamone, appositamente costituita per la 

necessità di separare la proprietà degli impianti e delle reti dalla gestione del servizio come previsto dal 

quadro normativo in tema di servizi pubblici locali. 

Tale infrastruttura garantisce l’approvvigionamento idrico degli abitanti posti lungo la Valle del Lamone 

ed in parte della città di Faenza, gestendo la Condotta degli Allocchi e la Condotta Valle del Lamone. 

Pertanto, la società non rientra tra quelle per cui attivare specifici processi di razionalizzazione ai sensi 

del comma 611, Comunque, è stata effettuata apposita sensibilizzazione affinché l'azione amministrativa 

della società sia sempre improntata all'efficientamento e alla razionalizzazione della gestione. 

 

Società d'Area Terre di Faenza Soc. Cons. a r.l. (Cat. 2) 

Tenuto conto di quanto indicato nel Piano operativo di razionalizzazione 2015 e nell'allegata relazione 

tecnica, nel corso del 2015, anche a seguito della nuova definizione dell'Ufficio Turistico Unico 
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dell'Unione della Romagna Faentina, l'Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno riconfigurare 

l'originaria configurazione della società Terre di Faenza. 

Inoltre, tale processo è stato reso ulteriormente opportuno anche a seguito della constatazione che la 

compagine societaria privata, negli ultimi esercizi, ha evidenziato un minore contributo alla governance 

della società. 

È stato attivato un confronto a livello societario e con gli altri enti locali per l'evoluzione della società 

Terre di Faenza Soc. Cons. a r.l. finalizzato a condividere politiche d'area vasta, attuabili anche 

attraverso processi aggregativi con altre realtà, nell'ambito di un processo di riorganizzazione 

nell'ambito dell'Unione della Romagna Faentina e su livello territoriale più ampio per le politiche di 

supporto al turismo. Nel caso in cui non fosse stato possibile procedere secondo un'ottica condivisa, 

sarebbe stato necessario valutare l'eventuale dismissione della partecipazione dalla società o la 

liquidazione della stessa se condivisa con gli altri soci. Il confronto tra i comuni soci ha trovato una 

condivisione per un processo evoklutivo in ambito di area vasta tra i due territori limitrofi, quello 

faentino e quello imolese, che ha comportato la cessione al CON.AMI delle quote di partecipazione dei 

Comuni, a seguito di preventivo sondaggio di mercato. Nell'ambito del gruppo del consorzio CON.AMI, 

partecipato anche dal Comune di Faenza, già socio della società operante nel medesimo settore turistico 

per il territorio imolese, si svilupperà un progetto di fusione tra le due aziende, finalizzato alla creazione 

di sinergie e all'efficientamento degli interventi nel settore turistico su più ampia scala territoriale. 

Effetti economico-patrimoniali della razionalizzazione: ricavo di cessione della quota di partecipazione 

del Comune di Faenza (€10.320,00). 

 

STEPRA S.r.l. (in liquidazione) (Cat. 1) 

La società è nata per svolgere una mirata attività di promozione economica del territorio ravennate, 

realizzando aree destinate all’insediamento di unità produttive. 

La società è stata posta in liquidazione avendo assolto ai propri obiettivi e tenuto conto dell'impossibilità 

della stessa a proseguire ulteriormente la propria attività, a causa della complessa fase congiunturale che 

ha colpito in modo pesante il mercato immobiliare, in particolare quello delle aree produttive. 

Effetti economico-patrimoniali della razionalizzazione: si tratta di un processo di liquidazione già in atto 

che nasce da evidenze gestionali, piuttosto che da valutazioni discendenti dai criteri fissati dalla Legge 

190/2014. Il Comune di Faenza detiene una quota di partecipazione ampiamente minoritaria, pari allo 
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0,543% del capitale sociale (valore della partecipazione al 31.12.2013 € 14.995,24); prudenzialmente, si 

è ritenuto opportuno ipotizzare che il processo di liquidazione ancora in corso non permetta il rimborso 

di tale quota, se non al massimo il valore della partecipazione al patrimonio netto (€ 1.401,00 al 

31.12.2014). Il processo di liquidazione dovrebbe concludersi entro il 2017. 

 

Terre Naldi Soc. Cons. a r.l. (Cat. 1) 

La società assolve alla funzione strategica per il Comune di Faenza relativa alla gestione della storica 

Azienda Agricola sperimentale comunale, fornendo supporto e coordinando i vari soggetti 

dell'innovazione e della ricerca insediati in tali strutture, facenti parte del Polo Scientifico e di Servizi 

Vitivinicoli di Tebano. Si tratta di una delle eccellenze del territorio in uno dei settori economici più 

caratterizzanti e tipici di Faenza. Dopo alcuni esercizi di bilancio in difficoltà, la società è stata già 

oggetto di razionalizzazione ed efficientamento con esito positivo. 

Pertanto, si conferma che non risulta tra le società che necessita di specifiche iniziative di 

razionalizzazione ai sensi del citato comma 611, se non il normale e già attuato presidio periodico sulle 

dinamiche di gestione. 

 

CON.AMI 

Infine, in ottica di primo approccio alla seconda fase attuativa del processo di razionalizzazione anche 

per altre partecipazioni indirette, oltre a quelle già prese in considerazione dal Piano operativo 2015 

(cioè le società indirettamente partecipate da società per le quali il Comune di Faenza ha il controllo ai 

sensi dell'art. 2359 C.C. o partecipa al controllo analogo), si ritiene opportuno che l'Amministrazione 

comunale attivi un confronto in sede consortile, al fine di condividere e strutturare le iniziative ritenute 

necessarie per l'eventuale necessità di razionalizzazione all'interno del gruppo CON.AMI, nonostante il 

Consorzio non rientri tra i soggetti direttamente interessati dal dettato del comma 611. 

Comunque, occorre dare atto che sono già state attivate iniziative in ottica di razionalizzazione da parte 

del Consorzio. Infatti, con nota PG n. 0013 993 del 27.03.2015, il Con.Ami ha segnalato di avere già 

intrapreso azioni di razionalizzazione, che si ispirano ai criteri previsti dal comma 612.  

Nell'Assemblea dei soci del 20.06.2014, ha ridotto il numero dei consiglieri che da 9 sono scesi a 5 e 

inoltre ha ridotto i compensi dei consiglieri e dei revisori, riducendo così in modo significativo il costo 

complessivo di funzionamento degli organi societari. 
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Inoltre, il Con.Ami, con riguardo alle società in cui ha una partecipazione rilevante in grado quindi di 

esercitare una influenza ed indirizzarne la gestione, rileva di aver da sempre adottato criteri di 

razionalizzazione delle attività e delle funzioni, mantenedo in capo alla controllante Con.Ami il 

controllo e governo delle strategie; di contenimento dei costi, utilizzando le sinergie di gruppo e 

sfruttando al massimo le competenze professionali; di perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

Il processo di messa in liquidazione delle società del gruppo CON.AMI non più strategiche è stato da 

tempo avviato. 

Le altre partecipazioni rilevanti di Con.Ami sono riferite a società che svolgono importanti servizi di 

interesse generale e che sono quindi fondamentali per il perseguimento della finalità istituzionale di 

Con.Ami oppure sono partecipazioni in società strumentali che svolgono servizi nell'esclusivo interesse 

dei propori soci. 

 

3. CONCLUSIONI 

Considerati gli esiti sopra descritti delle attività messe in campo dall'Amministrazione comunale in 

attuazione del Piano operativo di razionalizzazione 2015 delle società partecipate dal Comune di 

Faenza, si può ritenere che quanto in esso indicato sia stato sostanzialmente effettuato. Come previsto, 

una buona parte delle iniziative di razionalizzazione intraprese nel 2015 presenta orizzonti temporali per 

la conclusione che vanno oltre il singolo esercizio di bilancio. 

L'aggiornamento del Piano operativo, adottato dal Sindaco nel contesto degli indirizzi del Consiglio 

Comunale, potrebbe ridefinire e riprogrammare le azioni da completare e individuare eventuali nuovi 

obiettivi e interventi che, alla luce degli esiti non definitivi di alcune azioni attuate, sarebbe opportuno 

che fossero segnalati al Consiglio Comunale al fine di rinnovare o modificare gli indirizzi del 2015. 

Fermo restando che, ovviamente e in ogni caso, il Consiglio Comunale è stato e sarà chiamato ad 

approvare tutti gli atti di competenza propedeutici a completare ogni azione operativa intrapresa. 

Però, tenuto conto che l'art. 18 della Legge, 7 agosto 2015, n. 124 (cosiddetta Legge Madia, recante 

deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) ha formulato 

indirizzi affinché il Governo approvi un apposito decreto delegato in materia di società partecipate dalle 

pubbliche amministrazioni, risulta opportuno attendere che si completi il quadro normativo in tale 

materia al fine di sottoporre al Consiglio Comunale una proposta di ricognizione e la definizione di 
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nuovi indirizzi nell'ambito di un contesto già delineato a livello locale, ma da riadattare in base alla 

norma in via di definizione. 

Tra l'altro, proprio in queste settimane lo schema di tale decreto, cosiddetto Testo unico delle società 

partecipate dalle amministrazioni pubbliche, è stato reso noto e sottoposto all'esame preventivo delle 

competenti Commissioni parlamentari. Lo schema di decreto, nel caso non subisca particolari modifiche 

in fase di definitiva approvazione, prevede sia una revisione straordinaria, sia la razionalizzazione 

periodica delle società partecipate dagli enti pubblici. Inoltre, tale Testo unico formula nuove 

indicazioni, criteri e requisiti riguardo alla "partecipabilità" delle società da parte delle pubbliche 

amministrazioni. 

Pertanto, si ritiene opportuno che gli esiti del Piano operativo 2015, aggiornato esclusivamente riguardo 

alle iniziative ancora in corso, vengano sottoposti al Consiglio Comunale per la presa d'atto dello stato 

di attuazione dello stesso. 

Successivamente, il Consiglio Comunale avrà ulteriori elementi normativi e contestuali per effettuare la 

revisione straordinaria delle partecipazioni comunali e formulare rinnovati indirizzi per l'operatività 

della razionalizzazione delle società partecipate del Comune di Faenza, tenuto conto anche delle 

valutazioni specifiche su alcune società partecipate, indicate al paragrafo 2. 

 

Faenza, 30 marzo 2016. 

 

    Il Capo Servizio Aziende comunali, Servizi Pubblici e Statistica 

            Dott. Pier Luigi Fallacara 

 

Documento firmato digitalmente 

Visto 

Il Capo Settore Sviluppo economico e Politiche europee 

Dott. Claudio Facchini 

 

Documento firmato digitalmente 
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1 Come noto la norma citata prevede che: 

1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, 

partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono 

responsabili. 

2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce preventivamente, in 

riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri 

qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente 

proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei 

servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. 

3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle 

società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni 

correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. 
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RAVENNA HOLDING S.p.A. 

Dati economico patrimoniale Gruppo Ravenna Holding SpA 

Anno Capitale 
sociale 

Patrimonio 
Netto 

Debiti 
medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita 
di esercizio 

ROE 

2012 418.750.060 466.307.869 56.166.121 9.324.604 2,00% 

2013 418.750.060 469.384.573 53.715.063 10.434.924 2,22% 

2014 418.750.060 472.337.580 46.295.171 10.696.431 2,26% 
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2014 2013 2012

Totale costi per servizi e generali

Dati economico patrimoniale di Ravenna Holding SpA

Anno Capitale 

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Debiti 

medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita 

di esercizio 

ROE - ROE al 

netto gestione 

reti) 

2012 418.750.060 454.726.437 53.394.827 8.025.937 1,77% - 2,81% 

2013 418.750.060 456.453.645 49.149.178 8.727.206 1,83% - 3,01% 

2014 418.750.060 458.591.503 44.042.434 9.675.358 2,11% - 3,38% 

Pre-cons.2015 431.852.338 483.878.138 43.516.847 12.360.667 2,62% - 3,97% 
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Partecipazioni Nr Azioni Quota % RH 

ASER S.r.l. 675.000 100,00%

Azimut S.p.A. 1.632.979 59,80%

Ravenna Entrate S.p.A. 465.000 60,00%

Ravenna Farmacie S.r.l. 2.721.570 92,47%

Romagna Acque S.p.A. 211.778 29,13%

Start Romagna S.p.A. 7.082.624 24,42%

Sapir S.p.A. 7.184.363 28,93%

Hera S.p.A. 82.726.545 5,55%

TPER S.p.A. 27.870 0,04%

Totale   102.727.729   
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ASER S.r.l. 

Anno Capitale 

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Debiti 

medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita 

di esercizio 

ROE 

2012 675.000 955.369 448.640 135.010 14,13% 

2013 675.000 946.566 426.391 92.422   9,76% 

2014 675.000 1.119.213 403.296 172.647 15,43% 

2015 675.000 1.286.548 354.437 267.332 20,77% 

- 

- 

- 

- 
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AZIMUT S.P.A 

Situazione economico patrimoniale

Anno Capitale 

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Debiti 

medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita

di esercizio 

ROE 

2012 2.730.553 5.854.545 1.728.429 943.606 16,12% 

2013 2.730.553 5.869.664 1.566.512 775.120 13,21% 

2014 2.730.553 6.492.759 1.402.544 950.764 14,64% 

Pre-cons. 2015 2.730.553   1.491.867  

(pre-imposte) 
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RAVENNA ENTRATE S.P.A  

Situazione economico patrimoniale

Anno Capitale 

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Debiti 

medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita 

di esercizio 

ROE 

2012 775.000 1.024.413 Nessun debito 
a m/l termine 

191.304 18,67% 

2013 775.000 1.169.898 Nessun debito 
a m/l termine 

277.236 23,70% 

2014 775.000 1.155.980 Nessun debito 

a m/l termine 

172.084 14,89% 

2015 775.000 1.258.820 Nessun debito 

a m/l termine 

242.337 19,25% 
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RAVENNA FARMACIE S.R.L. 

Situazione economico patrimoniale

Anno Capitale sociale Patrimonio 

Netto 

Debiti m/l 

termine 

Utile / Perdita 

di esercizio 

ROE 

2012 2.943.202 26.265.556 3.011.089 -499.492  

2013 2.943.202 26.356.804 4.914.874 91.247 0,35% 

2014 2.943.202 26.655.347 3.685.732 298.546 1,12% 

2015 2.943.202 27.103.941 1.138.536 648.593 2,39% 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



- 

- 

- 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



ROMAGNA ACQUE – Società delle Fonti - S.P.A. 

Situazione economico patrimoniale

Anno Capitale 

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Debiti 

medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita di 

esercizio 

ROE 

2012 375.422.521 401.315.328 15.294.118 6.073.882 1,51% 

2013 375.422.521 406.710.326 14.160.059 9.974.557 2,45% 

2014 375.422.521 408.566.073 12.941.176 9.335.705 2,28% 

Pre-cons. 2015 375.422.521   7.007.000  

(pre-imposte) 

- 

- 

- 
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START ROMAGNA S.P.A. 

Situazione economico patrimoniale

Anno Capitale 

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Debiti 

medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita 

di esercizio 

ROE 

2012 29.000.000 26.455.788 5.147.251 -1.941.900  

2013 29.000.000 26.156.927 9.940.000 -298.860  

2014 29.000.000 26.285.876 9.940.000 128.946 0,49% 

Pre-cons. 2015 29.000.000 26.505.876 n.p. 220.000 0,83% 
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SAPIR S.P.A. 

Situazione economico patrimoniale della società 

Anno Capitale 

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Debiti 

medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita 

di esercizio 

ROE 

2012 12.912.120 100.667.296 5.244.894 5.023.257 4,99% 

2013 12.912.120 100.988.223 4.715.813 5.038.814 4,99% 

2014 12.912.120 102.234.579 4.165.230 5.715.939 5,59% 

Pre-cons. 

2015 

12.912.120   6.069.534 

Ante imposte 

(
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Situazione economico patrimoniale del Gruppo Sapir 

Anno Capitale 
sociale 

Patrimonio 
Netto 

Debiti 
medio/lungo 

termine 

Utile / Perdita 
di esercizio 

ROE 

€/000 €/000 €/000 €/000 

2012 12.912 112.569 4.716 5.992 5,32% 

2013 12.912 114.588 7.899 6.469 5,65% 

2014 12.912 118.081 6.259 7.609 6,44% 
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